
  

 

 

ALLEGATO 6 Art. 24 L.R. 5 dicembre 2008 n. 31 

 

MISURA 2.1 

“Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole” 
 

SCHEDA DI MISURA 

DOMANDA SISCO N. 

Il/La sottoscritto/a   ,nato/a   (  ) 

il  residente in    (  ) 

via    C.A.P    

a corredo della domanda ini adesione alle misure previste dal Bando 2022 della Comunità 

Montana Valtellina di Tirano redatto in conformità delle disposizioni attuative e procedure 

amministrative dell’art. 24 della L.R. 31/2008 

in qualità di titolare/rappresentante legale1 

 impresa agricola individuale    società agricola     cooperative agricole 

con domanda inviata tramite il sistema SISCO della Regione Lombardia 

PROPONE 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO: Comune    

Località o sede aziendale  Fg.  mappali  

Località o sede aziendale  Fg.  mappali    

TIPOLOGIE D’ INTERVENTO : 

2.1.3 - acquisto di attrezzature per la modernizzazione delle stalle. 

 
2.1.4 - adeguamento e modernizzazione del parco macchine e delle attrezzature per la 

produzione agricola primaria 

2.1.5 - colture arbustive ed arboree di particolare pregio. 

Relazione sintetica dell’intervento: 

 

  

 

 _______________________________________________________________________________________________ 

 

 _______________________________________________________________________________________________ 

 

tipologia DESCRIZIONE OPERE 
INVESTIMENTO 

PREVISTO (Euro) 

   

   

   

   

   

 spese tecniche per interventi (vedi bando)  

TOTALE OPERE (euro)  
1 precisare se ente pubblico, impresa individuale, società agricola, cooperativa agricola 
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tipologia DESCRIZIONE DOTAZIONI E IMPIANTI 
INVESTIMENTO 

PREVISTO (Euro) 

   

   

   

   

   

TOTALE DOTAZIONI (euro) 
 

TOTALE INVESTIMENTI (euro) 

 

 
 

REQUISITI GENERALI 

Il richiedente dichiara quanto segue: 

 Rispetto delle condizioni generali 
 Di conoscere i limiti, i divieti e le condizioni di ammissibilità indicati nel Bando in oggetto.
 Di garantire il rispetto del D.Lgs. 81/08 e norme correlate in materia di salute e sicurezza dei 

lavoratori.
 Di adottare le indicazioni contenute nelle “Linee Guida integrate in edilizia rurale e zootecnia” di  

cui al Decreto Direttore Generale Sanità 5368 del 29.05.20091 (solo se l’intervento comporta 
ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati);

 Gli investimenti non sono realizzati allo scopo di ottemperare alle norme dell’Unione europea 
(questo limite non si applica ai “giovani agricoltori nei primi 24 mesi dal loro primo insediamento); 

 Che gli interventi non sono di semplice sostituzione (ossia investimenti finalizzati a sostituire 
macchinari o fabbricati esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, 
senza aumentare la capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la 
natura della produzione o della tecnologia utilizzata4;

 di consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi in sede istruttoria, delle “visite in situ”, dei 
controlli ex post e dei controlli di secondo livello, garantendo ai funzionari incaricati dei controlli 
accesso alle opere e ai beni oggetto del contributo e visione della documentazione tecnica, 
bancaria e contabile;

 di conservare e mantenere con destinazione agricola gli investimenti finanziati per l’acquisto di 
macchine e dotazioni per la durata di cinque anni e quelli per l’esecuzione di opere per la durata di 
dieci anni; in tutti i casi il periodo viene calcolato dalla data di invio del verbale di istruttoria finale

 di rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio 
e valutazione ;

 di realizzare i lavori e/o acquistare le attrezzature nel rispetto delle regole indicate nelle 
Disposizioni attuative, nelle Procedure amministrative del presente Bando;

DICHIARA 

Ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 
(barrare i riquadri per confermare le dichiarazioni): 

 Di essere una forma associative di produttori agricoli e di imprese di trasformazione, conservazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, come definita dall’art 1 del d.lgs. n. 102/2005;

 Di essere titolare di partita IVA attiva in campo agricolo;

 Di essere iscritto presso la Camera di Commercio al Registro delle Imprese sezione speciale 
“Imprenditori agricoli” o sezione “Coltivatori diretti” e di essere in possesso della qualifica di 
imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile (impresa individuale);

 Di essere iscritto presso la Camera di Commercio al Registro delle Imprese sezione speciale “Imprese 
agricole” e di essere in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del 
Codice Civile (società agricola);
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 Di essere iscritto all’albo delle società cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti 
agricoli propri o conferiti dai soci e/o di allevamento e di essere in possesso della qualifica di 
imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile (società cooperativa);

 Di essere imprenditore agricolo che non beneficia del sostegno del prepensionamento

 Di rientrare nella definizione di piccola o media impresa data dall’allegato 1 del Reg. (UE) 702/2014 
(non necessaria per gli enti pubblici e per le singole persone fisiche)

Di possedere sufficiente capacità professionale in quanto: 

 Ha esercitato per almeno 2 anni attività agricole come capo azienda, come coadiuvante familiare o 
lavoratore agricolo.

 È in possesso dell’attestato di qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) a titolo definitivo 
rilasciato dalla Provincia di Sondrio/ UTR Montagna.

 È in possesso di un titolo di studio di livello universitario in campo agrario, forestale, veterinario o delle 
scienze naturali oppure di diploma di scuola media superiore, di istituto professionale o di centro di 
formazione professionale negli stessi campi. La durata complessiva dell’iter scolastico, compresa la 
formazione professionale, è di almeno 11 anni.

Che gli investimenti proposti soddisfano almeno uno dei seguenti obiettivi  

(a norma dell’art. 14 del Reg. (UE) n. 702/2014): 

 Miglioramento del rendimento e della sostenibilità globali dell'azienda agricola, in particolare mediante 
una riduzione dei costi di produzione o il miglioramento e la riconversione della produzione;

 Miglioramento dell'ambiente naturale, delle condizioni di igiene o del benessere degli animali, purché 
l'investimento in questione vada oltre le vigenti norme dell'UE;

 Realizzazione e miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo, all'adeguamento e alla 
modernizzazione dell'agricoltura, compresi l'accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto 
fondiari, l'approvvigionamento e il risparmio energetico e idrico;

 Adempimento degli impegni agro-climatico-ambientali, con particolare riguardo allo stato di 
conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat, nonché valorizzazione in termini di 
pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di altre zone di grande pregio naturale da definirsi nei 
programmi nazionali o regionali di sviluppo rurale degli Stati membri, purché si tratti di investimenti 
non produttivi;

 Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali, epizoozie e organismi nocivi ai vegetali, nonché prevenzione dei danni 
da essi arrecati

Ai fini dell’attribuzione del punteggio il Titolare/Rappresentante legale 

dichiara inoltre di possedere i seguenti requisiti: 

 

 Di essere iscritto come imprenditore agricolo professionale ai sensi del D.Lgs. n. 99 del 29 marzo 2004, 
così come modificato dal D.lgs. n°101 del 27 maggio 2005 a far data del  ;

 Di essere coltivatore diretto, iscritto negli elenchi nominativi dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
dell’I.N.P.S. al n.  , ai sensi della Legge n. 9/63;

 Di essere giovane agricoltore, insediato per la prima volta in azienda agricola in qualità di capi azienda 
da meno di 5 anni, di età compresa tra 18 anni compiuti e 40 anni non ancora compiuti, in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 titolare di partita IVA in campo agricolo si      no 
 n. partita IVA  rilasciata in data  (da allegare) 
 

 Il  numero  delle  ore  lavorative  per  anno  aziendali è pari a  calcolate utilizzando la 
tabella dei valori medi d’impiego manodopera attribuendo un punteggio di 0,10 punti ogni 60 ore 
lavorate; 
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Il numero delle ore lavorative per anno aziendali è determinato utilizzando la tabella del D.d.u.o. n. 4209 
del 16 maggio 2012, in materia di fabbisogni medi di manodopera per il settore agricolo lombardo, allegata 
al bando 2022: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 di non aver beneficiato di contributo a valere sull’art. 24 della L.R.31/2008 nel triennio degli esercizi  

2019, 2020 e 2021 
 

 l’impresa  è   iscritta al  n.  codice  tip.    nell’elenco degli operatori 
biologici della Regione Lombardia;

 di coltivare terreni terrazzati o terreni con pendenza superiore al 30% su una superficie accorpata di almeno 
2.000,00 mq (escluse le superfici a bosco e a pascoli) e inclusi nel fascicolo aziendale (solo per motofalciatrici, 
motocarriole, motozappa, moto coltivatore, bivanghe, atomizzatori spalleggiati e non mezzi trainati dal trattore) 
come di seguito indicatoti;

 
Comune 

 
località 

 
foglio 

 
mappale 

 

superficie 
catastale (mq.) 

 

Superficie interessata 
(mq.) 

      

      

      

      

      

      

totali   

Dichiara inoltre: 

 di essere proprietario dei terreni in cui si intendono realizzare gli interventi proposti;

 di possedere l’autorizzazione del proprietario ad effettuare gli interventi oggetto della domanda

 Di avere richiesto per gli interventi previsti dalla misura, il finanziamento anche con altre “fonti di
aiuto”,  quali  quelle  di  seguito  specificate:   

  ; 

 di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, e successivamente non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato, aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (CE) n. 659/1999. A tal fine le imprese beneficiarie 
dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi su eventuali aiuti 
illegali ricevuti e per i quali si è proceduto al rimborso o al deposito in c.c. bloccato, nonché che attesti 

Calcolo delle ore lavorative teoriche in base ai valori medi di impiego di manodopera 

COLTURE E BESTIAME ALLEVATO A- ettari  B- n. di ore TOTALE 

(specificare) n. capi per anno (A * B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

Totale ore lavorative TEORICHE  
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di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui al Reg. (CE) medesimo. L’elenco delle decisioni della 
Commissione europea che dispongono il recupero di aiuti di stato sono quelle presenti sul sito internet 
http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero-aiuti-illegali

 che l’intervento proposto non riguarda acquisto di attrezzature e/o materiale usato

 che l’attrezzatura che intende acquistare, non è di sostituzione in quanto:(barrare la voce che  
interessa)

 L’azienda non ha in dotazione macchine con la stessa funzione dell’attrezzatura che intende acquistare;

 L’attrezzatura che intende acquistare svolge la  stessa  funzione 
del      già  in dotazione
all’Azienda, ma differisce per tecnologia/innovazione in quanto  ; 

 Che ricadendo l’intervento, in tutto o in parte, in parchi o riserve o siti natura 2000, ha richiesto (nei 
tempi indicati al punto 1.4.1 del Bando 2020) all’ente gestore preposto
    Il parere di compatibilità. 
  ; 

con riferimento specifico alla tipologia 2.15 dichiara: 

 di non essere socio di Organizzazioni di Produttori riconosciute ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013, che 
prevedono nel proprio Programma Operativo riconversioni

 di essere socio dell’Organizzazione di Produttori denominata Società Agricola Melavì con sede a Ponte 
di Valtellina (SO) in Via Nazionale, 20;

 che, in quanto socio della cooperativa  , realizzerà il reimpianto di frutteto mantenendo la 
stessa varietà delle piante attualmente messe a dimora nei terreni indicati nella domanda di contributo 
con le seguenti modalità :

 

 

COMUNE 
 

FOGLIO 
 

MAPPALE 
varietà messa a dimora 

attualmente 

varietà 
reimpianto oggetto richiesta 

contributo 
     

     

     

     

     

 
Dichiara inoltre: 

 di aver richiesto, nel triennio 2020-2022 i seguenti contributi: 
 

 
misura 

 
tipologia d'intervento 

2020 2021 2022  
TOTALE erogato o 

erogabile 
erogato o 
erogabile 

erogato o 
erogabile 

2
.1

 A
iu

ti
 

in
v

e
st

im
e

n
ti

 

a
zi

e
n

d
e

 a
g

ri
co

le
 

2.1.1 ristrutturazione fabbricati rurali 
    

2.1.3 attrezzature ed impianti per la stalla 
    

2.1.4 adeguamento parco macchine 
    

2.1.5 colture arbustive ed arboree 
    

2.1.6 opere miglioramento fondiario     

 

 
TOTALE EURO 

    

compilare obbligatoriamente 
La somma dei contributi erogabili nel 

anche in caso negativo 
triennio non potrà superare i  40.000 euro 
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 Che le informazioni riportate nel fascicolo aziendale sono veritiere ed aggiornate in occasione della 
presentazione della domanda di aiuto. 

  Di essere stato informato e di essere consapevole di non dover effettuare alcun versamento o 
pagamento in contanti, ma con sistemi che consentano la tracciabilità del pagamento; 

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’) che quanto esposto nella presente scheda risponde al 
vero. 

Luogo e data Firma del richiedente/legale rappresentante dell’Ente 

 
 

Documento firmato digitalmente 

Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). 



 

 

  

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE LLA DOMANDA misura 2.1 
 
tipologia 2.1.3 – 2.1.4 

n. 2 preventivi di spesa su carta intestata firmati digitalmente dalle ditte fornitrici in base ai 
prezzi effettivi praticati sul mercato  

tipologia 2.1.5 

per impianto/reimpianto dei frutteti per la tipologia di intervento 2.1.5 “Colture arbustive e arboree di 
particolare pregio”, trattandosi di opere, è necessario allegare alla domanda di contributo il progetto 

e computo metrico analitico estimativo a firma di un tecnico progettista iscritto a un 

Ordine/Collegio professionale come da prospetti seguenti; 
 

1. planimetria catastale ubicazione terreni interessati alla piantumazione 

2. analitico preventivo di spesa redatto nel presente modello in riferimento al prezziario approvato dalla 
Comunità Montana 

3. descrizione intervento e preventivo di spesa: 

 

   art.                    voci del reimpianto 
unità di 
misura 

 
quantità 

 
prezzo unitario

 
euro 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

           (voci e prezzi unitari indicati nel prezziario di riferimento tip. 2.1.5) totale 
 

 
 

 
Comune 

 
località 

 
foglio 

 
mappale 

superficie 
catastale 

(mq.) 

Superficie 
interessata 
impianto 

(mq.) 

n. di piante 
messe a 
dimora. 

 
varietà 

 
densità 

piante/ha 

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

totali     

 


